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Accisa

Imposta di fabbricazione /         imposta  di  consumo 

{

Cenni normativi – D. Lgs. 504/95

dei prodotti energetici

dell'energia elettrica 

dei tabacchi lavorati.

dell'alcole etilico e delle bevande alcoliche 

imposizione indiretta sulla produzione o sul consumo:
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Accise non armonizzate

Cenni normativi – D. Lgs. 504/95

oli lubrificanti, se destinati, messi in vendita o
impiegati per usi diversi dalla combustione o
carburazione;

oli minerali greggi, estratti aromatici, miscele di
alchilbenzoli sintetici e polimeri poliolefinici
sintetici, se destinati, messi in vendita o usati per la
lubrificazione meccanica

imposta di fabbricazione sui fiammiferi

bitumi di petrolio

La loro tassazione non deve dar luogo a formalità connesse 
all'attraversamento delle frontiere
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 L'accisa viene assolta nello Stato comunitario dove il

bene viene immesso in consumo;

 per i prodotti acquistati direttamente dai privati, per

proprio uso e trasportati dai medesimi, l'accisa

viene riscossa nello Stato membro in cui i prodotti

sono acquistati.

Cenni normativi – D. Lgs. 504/95

Nel caso delle vendite a distanza ad una persona

situata in un altro Stato membro non avente la qualità

di depositario autorizzato, destinatario registrato o

non, l'accisa va pagata nello Stato membro di

destinazione dal venditore comunitario, tramite il

rappresentante fiscale
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I prodotti sottoposti ad accisa sono individuati in maniera

univoca in base ad una codifica costituita da gruppi di numeri

e lettere con i quali viene identificata la natura merceologica

del prodotto e altre particolari caratteristiche

Cenni normativi – D. Lgs. 504/95

E430 2710 1943 21 S053

CPA – codice prodotto accise

N. C. –nomenclatura combinata 

Taric – tariffa comune integrata

Cadd – codice addizionale

Struttura del Codice Prodotto - (lunghezza 18 caratteri)

avente tenore, in peso, di zolfo inferiore o uguale a 0,001%

proveniente dal Canada

destinato all'autotrazione

Gasolio, non colorato, ricadente nei codici NC da 2710 19 41 a 2710 19 49

Gasolio, non colorato, ricadente nei codici NC da 2710 19 41 a 2710 19 49
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•prodotto sottoposto ad accisa: quello al quale si applica il
regime fiscale delle accise;

•prodotto soggetto ad accisa: quello per il quale il debito
d'imposta non è stato assolto;

•prodotto assoggettato ad accisa: quello che ha assolto l'accisa.

Cenni normativi – terminologia

• uso tassato: quello del prodotto sottoposto ad accisa al
quale si applica l’aliquota piena dell’accisa corrispondente;

• uso agevolato: quello del prodotto sottoposto ad accisa al
quale si applica l’aliquota ridotta dell’accisa corrispondente
in base ad una specifica norma o autorizzazione,

• uso esente: quello del prodotto sottoposto ad accisa che, in
base ad una specifica norma, non viene gravato da accisa;

• uso “fuori campo” quello del prodotto non sottoposto ad
accisa
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Cenni normativi – Fonti

- art. 99 trattato di Amsterdam (art. 93 versione consolidata TCE):

“armonizzazione necessaria per assicurare l'instaurazione ed il

funzionamento del mercato interno entro il termine (allora)

previsto dall'articolo 14 (31 dicembre 1992)”;

- art. 130S trattato di Maastricht (art. 175 versione consolidata TCE):

“adottare nel settore dell'energia misure di armonizzazione anche

di natura fiscale al fine di realizzare gli obiettivi comunitari di

protezione ambientale e sanità pubblica fondati sui principi della

precauzione e dell'azione preventiva, sul principio della correzione,

in via prioritaria alla fonte, dei danni causati all'ambiente, nonché

sul principio «chi inquina paga»;
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Cenni normativi – Fonti

Accisa sul vino
‐ in Italia ha aliquota zero;
‐ in Svezia, l'aliquota per il “vino Tranquillo” (cosi definito per

distinguerlo dal «vino spumante») è pari a euro 254,69 ogni
100 litri di prodotto.

‐ Ciò significa che mentre in Italia la tassazione sul vino è pari a
zero in Svezia sul prezzo del vino viene applicata un'accisa
pari a euro 2,55 il litro; su tale importo, che costituisce base
imponibile ai fini IVA, viene poi applicata la corrispondente
aliquota prevista in tale Stato del 25 per cento, con una
incidenza di 3,19 €/litro.

Accise_Alcole_1_luglio_2013.pdf
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Cenni normativi – Fonti

DIRETTIVE ACCISE

CIRCOLAZIONE

REG. 648/2009

T.U.A.

504/95 MODIFICATO
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48/2010
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L’obbligazione tributaria nasce al momento della fabbricazione o

della importazione;

L'accisa però diventa esigibile all'atto della immissione in

consumo del prodotto nel territorio dello Stato.

Obbligazione tributaria

si considera immissione in consumo anche:

a) lo svincolo, anche irregolare, di prodotti sottoposti ad accisa da

un regime sospensivo;

b) l'ammanco di prodotti sottoposti ad accisa, in misura superiore

a quella consentita o quando non ricorrono le condizioni per la

concessione dell'abbuono per perdite, distruzioni e cali;

c) la fabbricazione, anche irregolare, di prodotti sottoposti ad

accisa avvenuta al di fuori di un regime sospensivo;

d) l'importazione, anche irregolare, di prodotti sottoposti ad

accisa, a meno che gli stessi non siano immediatamente

vincolati, all'atto dell'importazione, ad un regime sospensivo;

e) la detenzione, al di fuori di un regime sospensivo, di prodotti

sottoposti ad accisa per i quali non sia stata applicata una

accisa conformemente alle disposizioni del TUA.

11
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Gas naturale, carbone, coke, lignite ed energia elettrica sono soggetti
ad imposizione e diventano imponibili al momento della fornitura;

altri prodotti, invece, sono assoggettati al tributo solo se destinati ad
usi di carburazione o combustione, pertanto:

Obbligazione tributaria

si ha esclusione dal campo di applicazione del tributo per alcuni
impieghi di prodotti energetici, quando sono utilizzati per fini diversi
dall'uso come carburante per motori o combustibile per riscaldamento,
per la riduzione chimica e nei processi elettrolitici, metallurgici,
mineralogici, facendo salva in ogni caso l'applicazione delle disposizioni
relative al controllo ed alla circolazione degli stessi.

criterio dell'equivalenza:
qualsiasi prodotto impiegato come carburante per motori e qualunque
idrocarburo (esclusa la torba) impiegato come combustibile per
riscaldamento viene tassato secondo l'aliquota prevista per il carburante
o combustibile equivalente.
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L’accertamento è volto ad appurare la ragione del credito (l'an e il
quantum debeatur) e ad individuare la persona del debitore

Accertamento, liquidazione, pagamento

elementi fondamentali: quantità e qualità del prodotto

L'accertamento qualitativo (effettuato di norma attraverso l’analisi
chimica) ha il fine di verificare l’esatta corrispondenza della
nomenclatura combinata dichiarata

La liquidazione dell'imposta consiste nell'applicare al prodotto accertato
la corrispondente aliquota d'accisa in vigore al momento
dell'immissione in consumo, determinandone il carico d'imposta

Le somme dovute a titolo d'imposta, qualora non corrisposte, si esigono
con la procedura di riscossione coattiva.
Il credito dell'Amministrazione Finanziaria per l'accisa si prescrive in
cinque anni e, limitatamente ai tabacchi, in dieci anni.
In caso di comportamenti omissivi la prescrizione opera dal momento
della scoperta del fatto illecito.
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In generale, per i prodotti immessi in consumo in ciascun mese, il
pagamento dell'accisa deve essere effettuato entro il giorno 16 del mese
successivo, con eccezione dei pagamenti afferenti i mesi di luglio (20
agosto) e dicembre (1-15 entro il 27/12, 16-31 entro il 16/01)

Accertamento, liquidazione, pagamento

I versamenti e gli adempimenti, anche se solo telematici, che scadono il
sabato o in un giorno festivo, sono sempre rinviati al primo giorno
lavorativo successivo (art. 7 D.L. 13 maggio 2011 n.70 convertito, con modificazioni, dalla

Legge 12 luglio 2011 n. 106).

In caso di ritardo, oltre alla sanzione prevista dall’art. 13 del D.Lgs.
471/97, si applica l’indennità di mora del 6%, riducibile al 2% se il
pagamento avviene entro 5 giorni dalla data di scadenza, e sono, inoltre,
dovuti gli interessi in misura pari al tasso stabilito per il pagamento
differito di diritti doganali, attualmente pari allo 0,213% (Decreto MEF

25/07/2013, periodo dal 13 luglio 2013 al 12 gennaio 2014).

I termini e le modalità di pagamento dell'accisa si diversificano per le
varie tipologie di prodotto
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Privilegio.
Oltre ai titolari di depositi fiscali e ai soggetti che agiscono in
qualità di sostituti di imposta, anche i depositi commerciali di
prodotti energetici assoggettati ad accisa possono rivalersi verso i
cessionari dei prodotti per i quali hanno assolto il tributo.

Accertamento, liquidazione, pagamento

Ai crediti di tali soggetti passivi è accordato un privilegio
generale sui beni mobili del debitore con lo stesso grado del
privilegio stabilito per i crediti dello Stato per le imposte
(art.2752 c.c.), cui viene posposto, limitatamente all’importo
corrispondente all'ammontare dell'accisa. (Decreto-legge 18 ottobre

2012, n.179 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.221)
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Accertamento, liquidazione, pagamento

Termini di pagamento

Entro il 31 gennaio Versamento del canone annuo di abbonamento da parte di
soggetti dotati di gruppo elettrogeno

Entro la fine di febbraio Presentazione della dichiarazione annuale per la
determinazione della tassa sulle emissioni di SO2 - NOx da
parte degli esercenti grandi impianti di combustione

Entro il giorno 16 di ogni
mese

accisa sull'energia elettrica in rata d'acconto, calcolata sulla
base dei consumi dell'anno precedente

Entro la fine di ogni mese accisa sul gas naturale in rata d'acconto calcolata sulla base
dei consumi dell'anno precedente

Entro il mese successivo a
quello di immissione in
consumo (novembre al 27/12)

imposta di consumo sugli oli lubrificanti e bitumi di
petrolio calcolata sulla base della dichiarazione mensile
relativa alle immissioni in consumo del mese precedente

Entro la fine di ogni
trimestre (4° trim il 27/12)

Corrispondente rata trimestrale dell'accisa sui consumi di
carbone, lignite e coke di carbon fossile relativa ai prodotti
forniti nell'anno precedente

Tra il 1° e il 16 dicembre diritto annuale di licenza relativo all'anno successivo, per
l'esercizio di depositi ed impianti individuati dall'art. 63,
commi 2 e 3, del D. Lgs. n. 504/95 (depositi fiscali, dep.
commerciali prod. petroliferi, officine e.e.)

Entro il 31 dicembre gli esercenti attività di trasporto merci utilizzano in
compensazione i crediti sorti con riferimento ai consumi
relativi ai primi tre trimestri dell'anno precedente.
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Accertamento, liquidazione, pagamento

Modalità di pagamento

Mediante F24 accise
(facsimile su 
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/

Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Versare

/F24+Accise/Modello+F24+Accise+2012/

Modello + F24+Accise+nuovo/Modello

+F24+accise.pdf)

Indicando il codice tributo relativo al capitolo di imposta e
l’importo da pagare ad es. attraverso il sistema di internet
banking.

Esigenze di raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica
concordati in sede europea (art. 48 dm 20 luglio 2012)
prevedono che per i prossimi 5 anni si effettui lo scorporo del
18,2% sui versamenti accise sui carburanti, da accantonare per
tali finalità. Nell’ipotesi di versamento con il modello F24
(cod. tributo 2804) tale operazione è effettuata a cura della
struttura di gestione dell’Agenzia delle Entrate, mentre in
caso di versamento in tesoreria, è lo stesso contribuente che
in sede di versamento deve scorporare la quota vincolata,
attribuendo il 18,2% al cap. 1409/03, e l’81,8% al cap. 1409/01.

direttamente presso dello Stato di Torino, per imposta, interessi e indennità
di mora, indicando la causale di versamento.

mediante versamento con bollettino

sul c/c postale n. 6106

intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato di Torino, per
imposta, interessi e indennità di mora, indicando la causale di
versamento
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Accertamento, liquidazione, pagamento

Adempimenti contabili

Entro il giorno 5 del mese
successivo a quello di riferimento
(1)

invio dei dati relativi alle contabilità da parte di:
- Destinatari registrati (ex operatori professionali e rappresentanti fiscali) che

svolgono attività nel settore dei prodotti energetici (D.D. n. 33694/RU del
06/03/2009)

- Depositari autorizzati del settore alcoli (D.D. 25499/UD del 26/9/08)
- Depositari autorizzati che svolgono attività nella fabbricazione di aromi

(D.D. n. 25499/UD del 26/9/08)
- Destinatari registrati che svolgono attività nel settore dell'alcole e delle

bevande alcoliche (D.D. n. 12695/RU del 28/1/09)
- Depositari autorizzati che svolgono attività nel settore del vino e delle altre

bevande fermentate diverse dal vino e dalla birra (D. D. n. 25499/UD del
26/9/08)

- Destinatari registrati che svolgono attività nel settore del vino e delle
bevande fermentate diverse dal vino e dalla birra ( D. D. n. 86767/RU del
20/7/09)

Entro il giorno 10 del 2° mese
successivo a quello di riferimento

invio dei dati relativi alle contabilità da parte di:
operatori esercenti i depositi commerciali che svolgono attività nel settore dei
prodotti energetici (D.D. n. 52047/UD del 21/11/08)

Entro il 7° giorno dalla data
successiva a quella di cui al punto
(1), del 2° mese successivo a quello
di riferimento

operatori esercenti i depositi commerciali che svolgono attività nel settore
dell'alcole e delle bevande alcoliche, con esclusione del vino e delle bevande
fermentate diverse dal vino e dalla birra D. D. n. 12695/RU del art. 2, comma 2.

Entro il mese successivo ad ogni
trimestre

Istanza di rimborso (autotrasportatori) delle accise sul gasolio acquistato nel
trimestre precedente

Solo per il mese di dicembre riepilogo di imposta e dati utilizzo riaccrediti: 
- entro il 3° giorno lavorativo successivo al 15 dicembre, per la prima quindicina;
- entro il 5° giorno lavorativo di gennaio, per la seconda quindicina.

in assenza di movimentazione di prodotti non si trasmettono informazioni
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Soggetto attivo o ente impositore = Stato

Soggetti obbligati

l'accisa viene pagata allo Stato, soggetto attivo, direttamente da
quello che è definito contribuente di diritto, il quale poi si rivale
sull'acquirente (contribuente di fatto) inglobando nel prezzo
della merce, o indicando separatamente, l'entità del tributo dallo
stesso assolto

soggetto passivo o contribuente di diritto = colui sul quale
incombe l'obbligo di pagare l'imposta all'erario;
per i prodotti di importazione il soggetto passivo
dell'obbligazione tributaria è chiunque effettui l'operazione di
importazione

oggetto dell’imposta = merce sottoposta ad accisa
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Depositario autorizzato

Soggetti obbligati

Non costituisce oggetto di cognizione delle disposizioni normative
concernenti l’accisa l’esercizio della facoltà di disporre dei prodotti ad
essa sottoposti, potere rientrante nel contenuto normale del diritto di
proprietà, che trova in altri settori dell’ordinamento la propria
disciplina. (Agenzia Dogane, Circ. 66/D, prot. 1686/04 del 15/11/2004).

titolare e responsabile della gestione del deposito fiscale.
E’ giuridicamente la persona obbligata al pagamento
dell’imposta che graverà sul prodotto detenuto nel deposito
fiscale fin quando tale prodotto verrà immesso in consumo a
prescindere dal titolo in virtù del quale il prodotto sottoposto a
tassazione è detenuto nel medesimo deposito.
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Destinatario registrato

Soggetti obbligati

deve garantire il pagamento dell'accisa e versarla all'atto della ricezione
delle merci, e comunque entro il primo giorno lavorativo successivo a
quello di arrivo;

persona fisica o giuridica, non titolare di deposito fiscale, autorizzato
dall'Amministrazione finanziaria a ricevere, nell'esercizio della sua attività
economica, prodotti sottoposti ad accisa in regime sospensivo, provenienti
da un altro Stato membro o dal territorio dello Stato.

gli è attribuito un codice di accisa; non può detenere né spedire prodotti
soggetti ad accisa. Nel caso in cui intenda ricevere soltanto
occasionalmente prodotti soggetti ad accisa, l'autorizzazione è valida per
un unico movimento e per una quantità prestabilita di prodotti, provenienti
da un unico soggetto speditore.
In tale ipotesi copia dell’autorizzazione, riportante gli estremi della
garanzia prestata, deve scortare i prodotti unitamente alla copia stampata
del documento di accompagnamento elettronico o di qualsiasi altro
documento commerciale che indichi il codice unico di riferimento
amministrativo (ARC).
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Trasportatore

Soggetti obbligati

persona fisica o giuridica, che presta una cauzione per il pagamento
dell'accisa gravante sui prodotti trasportati, in solido o in luogo del
depositario autorizzato speditore

Proprietario della merce

persona fisica o giuridica, che presta una cauzione per il pagamento
dell'accisa gravante sui prodotti trasportati, in luogo del depositario
autorizzato mittente

Privato

persona fisica nei cui confronti si verifichino i presupposti per l'esigibilità
dell'accisa, ad esempio quando viene accertato che non si siano verificate le
condizioni di consumo previste per poter beneficiare di una esenzione
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Speditore registrato

Altri Soggetti

soggetto preventivamente autorizzato a spedire verso tutti i soggetti
abilitati a ricevere in regime sospensivo (depositari autorizzati, destinatari
registrati, destinatari esenti) o verso un luogo dal quale i prodotti lasciano
il territorio della Comunità, prodotti soggetti ad accisa e provvede agli
adempimenti previsti dal regime di circolazione intracomunitaria, in nome
e per conto del destinatario nazionale che non sia un depositario
autorizzato o un destinatario registrato (fungendo da sostituto di imposta).

Non prima del settimo giorno precedente la spedizione dei prodotti
soggetti ad accisa, presenta la bozza di e-AD al sistema informatizzato, in
cui sono riportati dati obbligatori (previsti dalla tabella 1 dell’allegato I al

regolamento (CE) n. 684/2009 della Commissione del 24 luglio 2009), quali:

E’ responsabile del movimento della merce nei confronti
dell'amministrazione finanziaria.

Adempimenti
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Altri Soggetti: speditore registrato

• codice accisa e dati identificativi dello speditore;
• luogo di spedizione e dogana competente;
• destinatario, luogo di consegna e dogana competente;
• estremi della fattura;
• ora di spedizione;
• partita IVA garante, nelle ipotesi in cui la garanzia sia prestata, anche

in solido con altri soggetti, dal proprietario oppure dal trasportatore o
dal vettore;

• partita IVA dell’organizzatore del trasporto;
• nominativo del primo trasportatore;
• codice conto garanzia, se dovuta;
• tipologia garanzia (cauzione o esonero), se dovuta;
• importo cauzione impegnato, se dovuta;
• i dati concernenti il “codice TARIC” e il “codice CADD”, qualora

previsti, ai fini della identificazione del prodotto;
• identificativo del committente qualora diverso dal destinatario della

spedizione, limitatamente alla circolazione interna.
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Altri Soggetti: speditore registrato

 Se i dati inseriti dallo speditore nella bozza di e-AD non sono validi, il
sistema informatizzato ne dà immediata comunicazione ;

 se validi, lo speditore fornisce al trasportatore dei prodotti soggetti ad
accisa la copia stampata dell’e-AD o altro documento commerciale che
indichi in modo chiaramente identificabile l’ARC (codice di riferimento
amministrativo).

Ulteriori adempimenti – Lo speditore è tenuto a:

1. annotare giornalmente sul registro di carico e scarico l’ARC;
2. in caso di utilizzo della procedura di riserva, annotare il numero di

riferimento locale, la data di partenza, i dati relativi al soggetto ed
all'impianto destinatari ovvero la dicitura “ESPORTAZIONE”

accompagnata dall’indicazione del codice dell’ufficio di esportazione, la
qualità e la quantità di merce spedita;

3. contabilizzare l'ammontare della cauzione relativa alla singola
spedizione se prevista e tenere in evidenza la quota di cauzione
complessivamente impegnata per le spedizioni non ancora appurate;

4. constatare la conclusione della circolazione, annotando nel registro di
carico e scarico, accanto agli estremi dell’e-AD, quelli della convalida
della nota di ricevimento.
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Altri Soggetti

Espleta operazioni necessarie al trasferimento di prodotti già assoggettati
ad accisa in altro Stato membro, acquistati da un soggetto stabilito nel
territorio dello Stato, privato, ovvero che, pur esercitando una attività
economica, agisca in qualità di privato, e siano spediti o trasportati
direttamente o indirettamente dal venditore nel territorio dello Stato, ove
sono soggetti ad accisa. (D.D. prot. 24211/RU del 14/11/2012)

Rappresentante fiscale

Adempimenti

 richiede preventiva autorizzazione all’Ufficio delle Dogane competente in
relazione alla propria sede, se non è uno spedizioniere doganale iscritto
da almeno tre anni all’albo professionale;

 Comunica all’Ufficio delle Dogane che lo ha autorizzato, e a quello
competente per territorio in relazione al luogo di ricevimento dei
prodotti:
• i dati identificativi del venditore e/o, dello speditore, e del destinatario;
• il tipo e il numero identificativo della documentazione commerciale

emessa per la spedizione e del luogo di consegna;
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Altri Soggetti: rappresentante fiscale

• comunica la natura dei prodotti spediti, nonché la quantità e la
qualità degli stessi con riferimento al codice di nomenclatura
combinata;

• presenta la documentazione relativa alla prestazione della
garanzia per l’ammontare dell’accisa gravante sui prodotti spediti
o, eventualmente, quella relativa all’avvenuto pagamento
dell’importo equivalente;

• tiene un registro delle singole forniture effettuate nel quale sono
riportati i dati relativi a ciascuna operazione, incluso il numero di
riferimento della documentazione commerciale di
accompagnamento dei prodotti nonché i documenti comprovanti
il pagamento dell’imposta sul territorio nazionale;

• paga l’accisa entro il primo giorno lavorativo successivo a quello di
arrivo del prodotto al destinatario, se non assolta prima della
spedizione.



Torino, 24 ottobre 2013
Ufficio delle Dogane di Torino

Deposito fiscale

Luogo dove i prodotti sottoposti ad accisa possono essere fabbricati,

trasformati, detenuti, ricevuti o spediti in regime di sospensione dei

diritti di accisa.

L'esercizio del deposito fiscale è subordinato al rilascio di una

licenza fiscale;

a ciascun deposito fiscale è attribuito un codice di accisa composto

da 13 caratteri alfanumerici – es. IT00 TOA12345K

Il depositario autorizzato speditore non risponde di un’eventuale

distrazione di prodotti esenti o ad aliquota ridotta, ad usi soggetti ad

imposta od a maggiore imposta, perpetrata da altri soggetti (quali, ad

es. l’esercente deposito commerciale, il gestore dell’impianto di

distribuzione, l’utilizzatore finale).

Nei casi accertati di illecita distrazione di prodotto, non essendosi

realizzati i presupposti previsti per poter beneficiare

dell’agevolazione, l’accisa diviene esigibile ai sensi dell’art.2, comma

3, del Testo unico approvato con decreto leg.vo 26.10.1995, n.504.
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Circolazione in regime sospensivo

Circolazione di prodotti sottoposti ad accisa

avviene sotto la scorta dell’e-AD, documento amministrativo elettronico
(Regolamento (CE) n. 684/2009 della Commissione del 24 luglio 2009)

Non occorre l’emissione di un e-AD se il
prodotto viene caricato direttamente dal
deposito sulla nave a bordo della quale lascia
il territorio doganale comunitario.

I prodotti circolano accompagnati da una copia stampata dell’e-AD o da
altro documento commerciale che indichi in modo chiaramente
identificabile il codice di riferimento amministrativo (ARC), attribuito dal
sistema informatizzato a seguito della convalida della bozza di e-AD; la
movimentazione degli e-AD va annotata nel registro di carico e scarico
previsto dal TUA.

e-AD
NO

EAD.pdf
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Circolazione di prodotti sottoposti ad accisa
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Circolazione di prodotti sottoposti ad accisa
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Circolazione di prodotti sottoposti ad accisa
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Circolazione di prodotti sottoposti ad accisa
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Circolazione di prodotti sottoposti ad accisa
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Circolazione di prodotti sottoposti ad accisa
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Circolazione di prodotti sottoposti ad accisa
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Circolazione di prodotti soggetti ad accisa

Servizio per la trasmissione/ricezione (e-AD) via web service.

Se già autorizzati al Servizio Telematico Doganale, richiedere i codici
AIC (authentication identification code) per la generazione e la revoca
del certificato di autenticazione, accedendo alla funzione disponibile
sul sito internet dell’Agenzia: “Servizio Telematico Doganale - E.D.I.
>Istanza di Adesione >Chiavi e password>Richiedi l’attivazione delle
credenziali per il certificato di autenticazione”, indicando codice fiscale
o Codice EORI (Economic Operator Registration and Identification),
postazione di lavoro e numero di autorizzazione dell’operatore.
Il Servizio telematico Doganale è attivo:
 per Dichiarazioni con Svincolo Telematico (tipo "R"), Manifesti (tipo

"M"), Dichiarazione sommaria d'entrata (ENS – entry summary
declaration) e Dichiarazione sommaria di uscita (EXS - exit summary
declaration), tutti i giorni dalle 1.00 alle 24.00;
 per tutti gli altri documenti, sia in Ambiente Reale che in Ambiente

di Prova (addestramento), dal lunedì al venerdì, dalle 7.30 alle 19.00;
sabato dalle 7.30 alle 14.00.



Torino, 24 ottobre 2013
Ufficio delle Dogane di Torino

Circolazione di prodotti assoggettati ad accisa

Sino a quando non sarà attivata la procedura telematica anche per i
prodotti assoggettati ad accisa immessi in consumo nello Stato
membro di partenza, questi continueranno a viaggiare in ambito
comunitario con XAB oppure con DAS - documento cartaceo di
accompagnamento semplificato la cui forma e contenuto sono stati
fissati nel Reg. (CEE) n. 3649 del 17 dicembre 1992.

Sono esclusi da tale obbligo:
 prodotti energetici trasferiti in quantità non superiore a 1.000

chilogrammi a depositi non soggetti a denuncia (es. depositi
carburanti e combustibili per uso privato <25mc;

 depositi di GPL per uso privato, agricolo ed industriale, destinati
ad uso non commerciale, aventi capacità complessiva non
superiore a 26 mc);

 gas di petrolio liquefatti per uso combustione trasferiti dagli
esercenti la vendita al minuto.

DAS

file:///I:/Accise/Pagine da Reg. CEE 3649_92.pdf
Pagine da Reg. CEE 3649_92.pdf
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Circolazione di prodotti assoggettati ad accisa

 Nel caso dell’alcole esente contenuto nei prodotti intermedi delle
profumerie, i prodotti finiti sfusi non sono soggetti all’obbligo di
circolazione con la bolla di accompagnamento dei beni viaggianti;
 a procedura stabilita da tale Stato membro.

 gli intermedi di lavorazione invece sono assoggettati a tale obbligo,
ma in nessun caso è previsto l’e-AD.

 L’art. 13, comma 6 del TUA, prevede l’obbligo dell’e-AD nella
circolazione intracomunitaria dei prodotti contrassegnati
(trasferimento in Italia dei prodotti contrassegnati negli altri Stati
membri), mentre gli alcoli immessi in consumo in Italia,
contrassegnati e destinati ad altro Stato membro con rinuncia al
rimborso la circolazione intracomunitaria avviene nel rispetto degli
obblighi di cui all’articolo 12 del testo unico (DAS), ossia:

• presentare una dichiarazione alle autorità competenti dello Stato
membro di destinazione e fornire una garanzia per il pagamento
dell'accisa prima che le merci siano spedite;

• pagare l'accisa dello Stato membro di destinazione secondo la
procedura stabilita da tale Stato membro.



Torino, 24 ottobre 2013
Ufficio delle Dogane di Torino

Altri soggetti interessati alla circolazione

 custodisce la copia stampata dell’e-AD;
 annota sulla copia stampata dell’e-AD qualsiasi informazione

supplementare relativa al trasporto, compresa l’identità di
eventuali trasportatori successivi o l’identificazione di eventuali
unità di trasporto successive;

Trasportatore

 Se si trasferiscono prodotti soggetti ad accisa ad un destinatario
registrato occasionale, tali prodotti sono scortati, oltre che dalla
copia stampata dell’e-AD (o da altro documento commerciale che
indichi l’ARC), anche dalla copia dell’autorizzazione rilasciata
dall’Ufficio competente sul luogo di consegna dei prodotti,
recante annotazione dello stesso ARC, da esibire ad ogni richiesta
degli organi di controllo.
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Altri soggetti interessati alla circolazione

 prende in consegna, nel medesimo giorno in cui hanno termine le
operazioni di scarico del mezzo di trasporto, i prodotti pervenuti;
 annota nel registro di carico e scarico i dati accertati relativi alla

qualità e quantità degli stessi, al soggetto ed all’impianto
speditore, all’ARC dell’e-AD;
 non oltre cinque giorni lavorativi dopo la conclusione della

circolazione, il destinatario presenta al sistema la nota di
ricevimento, in cui sono riportati i dati obbligatori previsti,quali
destinatario, luogo di consegna, difformità riscontrate, ecc.,
(tabella 6 dell’allegato I al regolamento (CE) n. 684/2009) .
 Se le deficienze riscontrate sono superiori ai cali ammessi dalla

normativa vigente, il destinatario comunica immediatamente la
differenza riscontrata, sia in valore assoluto che come percentuale
del carico all’Ufficio delle dogane competente sul luogo di
consegna, che definisce l’ammontare dell’accisa dovuta.

Destinatario
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Circolazione – documenti di accompagnamento

DEPOSITARIO AUTORIZZATO

Codice accisa – Fabbrica, trasforma, detiene, 
riceve e spedisce in regime sospensivo

e-AD

DAS

e-AD

DESTINATARIO REGISTRATO

Codice accisa – riceve in regime sospensivo 
Non detiene, né e spedisce in regime sospensivo 

e-AD

SPEDITORE REGISTRATO

Codice accisa – Spedisce in regime sospensivo 
Non  detiene in regime sospensivo 

e-AD

DEPOSITO AD IMPOSTA ASSOLTA

Codice ditta – Riceve e spedisce prodotti 
già assoggettati ad accisa

DAS DAS
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Altri Soggetti

Sono così definiti soggetti non residenti nell’UE, o ivi residenti, che
viaggiano da/verso paesi Extra Comunitari ovvero nell’ambito
dell’Unione Europea (art. 236 reg.2454/93 – DAC)

Viaggiatori (privati cittadini)

A - Cittadini provenienti da paesi extra comunitari 

Possono portare con sé nel bagaglio personale ed in esenzione dei diritti

doganali:

1. prodotti non sottoposti ad accisa fino ad un valore di 300,00 €,

aumentato sino a 430,00 € nel caso di viaggi aerei o via mare,

ridotto a 150,00 € per i minori di 15 anni indipendentemente dal

mezzo utilizzato.

2. In aggiunta, prodotti sottoposti ad accisa nei seguenti limiti:

 200 sigarette o 100 sigaretti o 50 sigari o 250 gr. di tabacco da

fumare;

 1 litro di alcol o bevande alcoliche > 22% vol o alcol etilico non

denaturato ≥ 80% vol; oppure

 2 litri di alcol e bevande alcoliche ≤ 22% vol;

 4 litri di vini tranquilli e 16 litri di birra.

A2. in esportazione non è previsto alcun limite di valore
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Soggetti obbligati

Viaggiatori privati cittadini

B - Cittadini che viaggiano all’interno della U.E.

1. prodotti non sottoposti: No limiti per quanto acquistato o
portato con sé all’interno dell’U.E. per uso personale;

2. prodotti sottoposti ad accisa:
 800 sigarette o 400 sigaretti o 200 sigari o 1 kg. di tabacco da 

fumo;
 10 litri di bevande alcoliche > 22% vol;
 20 litri di bevande alcoliche < 22% vol;
 90 litri di vino (di cui 60 litri, al massimo,di spumante);
 110 litri di birra.
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Soggetti obbligati

Lavoratori frontalieri e personale dei mezzi di trasporto
utilizzati nel traffico da paesi terzi

1. prodotti non sottoposti:
valore degli acquisti giornalieri non > 20,00 euro (Circolare

43D prot. 56947 del 28/11/2008);
2. esenzione dall’IVA, dall’accisa e dai dazi doganali di

prodotti sottoposti ad accisa:

 20 sigarette o 10 sigaretti o 5 sigari o 25 grammi di

tabacco da fumare;

 12,5 centilitri di alcol o bevande alcoliche > 22% vol o

alcol etilico ≥ 80% o 25,00 centilitri di alcol e bevande

alcoliche ≤ 22% vol.
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Altri Soggetti - viaggiatori

Viaggiatori residenti o domiciliati fuori dell’UE

Sgravio o rimborso dell’IVA inclusa nel prezzo di vendita dei
beni acquistati in Italia, se:
 valore complessivo acquistato < 154,94 euro (IVA inclusa);

 merce trasportata nei bagagli personali e destinata a uso

personale o familiare ;

 acquisto risulta da fattura con descrizione della merce e dei dati

del viaggiatore-acquirente

beni destinati "ad uso personale e familiare", acquistabili senza applicazione

dell'imposta:

 abbigliamento, calzature, pelletterie e 

accessori

 piccoli mobili, oggetto di arredamento

e di uso domestico

 articoli sportivi

 oggetti di oreficeria e gioielleria

 apparecchi radio-televisivi e accessori

 alimentari

 giocattoli

 computer e accessori

 strumenti e accessori musicali

 apparecchi di telefonia

 cosmetici

 accessori per autoveicoli

 prodotti alcolici e vitivinicoli.
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Altri Soggetti - viaggiatori

Viaggiatori residenti o domiciliati fuori dell’UE

Se la merce è trasportata fuori dal territorio dell’UE entro i tre
mesi successivi al mese di acquisto:

Merce+fattura esibite all’Ufficio doganale di uscita dalla U.E.

acquirente indica su fattura estremi del suo passaporto o di
altro documento equipollente

Ufficio Dogane appone su documentazione commerciale il visto
uscire

la fattura così convalidata, con l’annotazione “operazione non

imponibile” (D.L. n. 216 dell’11/12/2012), va restituita al venditore

italiano entro i quattro mesi successivi al mese di acquisto;

in difetto, il cedente provvede a emettere una nota di variazione in

aumento (a norma dell'articolo 26, primo comma DPR 633/72),

entro un mese dalla scadenza del quarto mese.

Risoluzione 37_1998.pdf
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Garanzie

Deposito  /  Circolazione

Assicura l'adempimento dell'obbligazione tributaria nel caso in cui
si verifichino i presupposti che ne determinano la nascita; salvo casi
di esonero, va versata in uno dei seguenti modi:

a) in numerario, o in titoli di Stato o garantiti dello Stato, al valore
di borsa con versamento a favore della Cassa depositi e Prestiti, da
effettuarsi presso la Tesoreria Provinciale della provincia
competente per territorio

b)tramite fidejussione bancaria rilasciata da aziende di credito di
cui all'articolo 5 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375

c) tramite polizza assicurativa rilasciata da impresa di
assicurazioni debitamente autorizzata all'esercizio del ramo
cauzioni

Lo svincolo della cauzione viene disposto dall’Ufficio delle Dogane
previa esibizione della prova dell’avvenuto pagamento dell’accisa.
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Garanzie

Soggetto / prodotto Garanzia dovuta

Deposito fiscale in genere

(Oli minerali, alcoli)

10% dell’imposta che grava sulla quantità massima di prodotti che possono

essere detenuti nel deposito, in relazione alla capacità di stoccaggio dei

serbatoi utilizzabili. Qualora detta misura sia inferiore all’ammontare

dell’imposta che mediamente viene pagata alle prescritte scadenze,

l’importo della cauzione deve essere ragguagliato al suddetto ammontare.

Gas metano 

energia elettrica

1/12 dell’imposta annua che si presume dovuta in relazione ai dati

comunicati dal soggetto nella denuncia (o dei dati in possesso dell’ufficio)

Dep. Fiscale Alcoli

– casi particolari

2% per gli stabilimenti ed opifici di rettificazione e di trasformazione

alcole etilico e stabilimenti di produzione;

5% per i magazzini di invecchiamento;

10% per tutti gli altri impianti e magazzini.

Per i contrassegni fiscali destinati ad essere applicati sui recipienti

contenenti prodotti nazionali o comunitari in regime sospensivo deve

essere prestata cauzione in misura pari all'ammontare dell'accisa.

carbone, lignite e coke 25% dell’imposta dovuta nell’anno precedente

circolazione 10% dell’imposta nazionale gravante ovvero, se l’aliquota interna è zero,

dell’imposta vigente nel Paese comunitario di destinazione.

per i contrassegni fiscali destinati ad essere applicati sui recipienti

contenenti prodotti nazionali o comunitari in regime sospensivo deve

essere prestata cauzione in misura pari all'ammontare dell'accisa

Destinatario registrato,

rappresentante fiscale

100% dell’imposta gravante sui prodotti ricevuti in regime sospensivo
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grazie per                               

l’attenzione


